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Udine 28 Nonembre 

Fin dal principio della settimana il itoslro mer­
cato serico presentava una fisiO(\omia pili rassicu­
rante, e molti fra negozianti si dimostravano incli­
nati a far delle provviste di greggio. I prezzi miti 
praticatisi la settimana passata; qualche piccolo or­
dine dal di fuori; e più di tutto la lusinga che, il' 
rialzo de' fondi pubblici esser potesse un' buon indi­
ziò che le politiche vertenze potessero venir acquie-

• tate, 0 che almeno la pace non sarebbe così presto 
turbata; tutte queste considerazioni li avevano indotti, 
ad operare; ma hanno dovuto an?estarsi' dinnanzi la 
fermezza dei detentori, che rese vana ogni trattativa. 

Rassicurati alquanto sui timori della crisi fi­
nanziaria che sembra in via di miglioramento, i ii-
landieri s' appoggiano adesso sul costo elevato delle' 
biro sete, o. sulla scarscz?,* delle esistenze, che,' 
parlando- di . robe veramente belle é biutnc, è un 

.l'atto ormai constatato. Pensano inoltre die siamo 
ancora ad uu epoca sei l)noni mesi loiitana dal 
nuovo raccolto, e forti di queste idee che mancano 
•-.ijlattodi valore, quando si, [lorti, lo sguardo sugli 
attuali, depositi dei paesi di produzioiu> e dei pri­
mari centri di consumo, sostengcuio generalmente 
delle domande che non si possono in vermi modo 
realizzare. 'E Ira le esitanze e le resistenze n'.an­
darono di mezzo le transazioni. Non pertanto la set­
timana non -passò senz'all'ari, perchè fra i di'len-
lori ci fu clii s'arrese ad accettare le od'erte della 
giornata; e in conseguenza possiamo registrare vendute 

Lib. 1,100 greggia 12/11 d. a L. 20.50 
„ 500 „ 1(5/20 „ „ 20.25 
" 400 „. 12/14 „ „ 20 — 

420 12/15 lì). ìb 

Nostre Corrispondènze 
Lione 25 Novembre 

Il nostro mercato serico conservò la settimana 
t-ry.ieorsa l'indecisa fisionomia della precedente. Le 
transazioni sono ristrette, e la specnlazione restando 
Ì4i<li(l'erente e scoraggiata, il consumo ne approfitta 
per pesare sni corsi. 

Il periodo di crisi monetaria e d'inrpiietudirii 
pofitich© .che. traversiamo, ha sottomesso il mercato 
â le opinioni pel ribasso, e senza un cambiamento 
j-iidiftale. nella. t>.osizione, non .potremo c& î.i'acilmyi-'.e 

svincolarci da questa dominazióne pa'siabilmenfH 
dispotica, 

La questione mon'eta'rin sembra, h véro, dóvf̂ r 
entrare in una fas>-ì meno allàrnVi-ite: havvl iViiglio''-
ramento negli incassi metàllici, o piuttosto irti mo­
mento di sosta nella crisi; la'' Banca dì Francia noti 
ha elevato il tasso dello î conto come si temeva; 
ma d'altra parte bisogna riflettere che, se una re­
crudescenza di domanda di numerario venisse nu(j-
vamente a spiegarsi Verso la fine dell' anno, il mei*-
cato ricadrebbe nello scoraggianiento còli' graV'« 
danno dei corèi; 

È dunque più che prudente tenérsi sul jf̂ ri'?.'?><? 
e agire con una riserva tanto più grande, in quanìt» . 
che non si può aspettarsi che misure restrittive du 
parte dei stabilimenti di credito, sugli avvanzi so­
pra valori. 

Per le vostre belle grega;ic pr.imaries lO/t'i 
e "11/13 non si vori-ebbe pagar più di I. (51 a 02 
contanti; pelle beile correnti 10/13 e 11/14 da !V. 
50 a 61; per trame belle e nelle 24/2S a 2p/iiO 
da fr. (58 a 70, e sembra che a questi prezzi iSfj. 
ne trovino in t)iazza. A voi le riflcs.sioni. • 

Londra 21 Novembre 

La (jueslione finauziuvia è sempre la priucipui 
questione del momento; ellv assorbe tutte le al,t̂ x'. 
Ognuno i>arla, e pochi arrivano a con.i[)renderne quai-
clie cosa; e le spiegazioni che troviamo nelle rivi­
ste speciali, non ci forniscono che deboli schiari­
menti. Sappiamo che 1' Inghilterra rimprovera M 
Iraiicia di portarie via il suo oro., ma la Francia 
non. ci spiega cosa ne fa; e questa accusa è tanto 
meno giustificabile, in quanto che, per V abbondanza 
delle raccolte, l'esportazione del denaro esser do­
vrebbe quest'anno meno importante. 

Gl'imbarazzi .della Banca di Francia sono la 
causa della riserva che domina gli spiriti per una, 
delìnitiva ripresa della confidenza; e si dubita che 
la Banca d'Inghilterra non sia l'orzala a seguir 
l'esempio di quella di Francia. 

(juesti timori hanno indotto gli speculatori di 
sete a liquidare una parte delle hu'o robe, per non 
trovarsi più tardi in una posizione imbarazzante; e 
come gli acquirenti; si fecero cccessivaniente rari, si 
ha dovuto accordare delle lacili.tazioni di 1 scell. a 
(> den. sotto, i corsi, precedenti. Cosi per esempio 
si sono fatte 300 balle tsatlé classiclie: le p̂rim* 
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.b>,M|Jipj3i preiffiuteÈS r,?^ |#r̂  v''^{ .;.•••' M. 
*» Le'-notizvfr'iaeVsiSiatpjj'one ŝfirto i)o6rt «soddisfe-̂  

cfiiti; la i)OSÌzione degli stranieri si è fatta assai 
triticii. Si crede che bisognerà liiatrda're delie Inip-
|)e di sbarco. 

. •...•. • • .;• ' •- ', - •. :Vtenna 26 Novcm/zre, 

Dopo gli ultimi nostri avvisi del 5 corrente gli 
all'ari (joutinuàrono discretamente attivi, ma. 1' au­
mento di un fiorino circa sui corsi, precedenti, non, 
basta nemmeno ~a. pareggiare il rialzo della :valnta. 
-Con tutto questo le vpndile so;io da due giorni as­
sai limitate, come succede ogni-qual volta si faccia 

.sentirejun, poco di ribasso, sul c.̂ mbip dell'argento; 
ma,.,forse, che.domani si rialzerà.di nuovo, e le tran-: 
sazioni si,.faranrio.più animate. .Ne abbiamo già qual-

. che indizio •.nella fiacchezza, della Borsa della sera, • 

.in. seguito £̂  ..voci, sparse, che sia-decisa l'esocu-; 
,-s»pne della .Dieta, per .i: ducati itedeschi.. 

In trame del vostro paese sono, ricercale le; 
.ceali 28/32 d; ma,.più.di tutto i.vostri ma'zzami' 
lini, .La nostra stagionatura, non ha segnalo que-; 

.Sii'oggi che 7 numeri. 

,,.; E noi che conosciamo; la proverbiale ^n,e||à di 
:;:ìc(pe$t,.a mpett^Bilctvcàsa.'i^lifche sig,irÌÉ' convfÉÉSelle 
•;'i|)rofondc sue :icògiiizibni!'n|lla materia, non pigiamo 
':?(iiìie., .animare ;i, coltivatala di bachi a s^ottoillvere, 
,1'àlmèno itoier ùct'ù̂  dàìii (tuaiilità, sicuri clté IC- confi-
••'• ; ; • •)•-*• .'• 'i * ;-2i- t ^ ' ' . • • 1 , \ ; i ' " s ' • • . t v / ' . ^ - . • • . -

dcnzà^non pô relibfe esiJèt'''moglio ripostà;f;'%V;;'i 

Bacologia 
Li signori A. Meynard e Comp. di Pju'igi 

haiitio aperto anche quest' anno una soltoscri-
•ÌMW. ' alla semente della China e del Giappone 

' the si propongono di confezionare in quei pae-
• si, per esser trasportata in Europa per terra, 
•palla via della Siberia. Contrariati T anno decorso 
da straordinari avvenimenti che non si potevano 
prevedere, si sono messi in misura di assumerne 
per quest'anno tutta la responsabilità. I rapproSen-

• "tanti della Francia al Giappone e il Superiore dei 
Missioriari soiio interessati a prestar il valevole loro 
appoggio pella miglior riuscita dell' intrapresa. 

Nel prossimo liumero pubblicheremo il relativo 
•programma, ed intanto riportiamo àa]. Jouì-nal d'A-

• gricuKurc pratiqtie quanto scrive a questo pro[K)sito 
' il sig. Robinet, membro dell'Istituto di Francia. 

„ Li signori A. Meynàrd e CJ, onorevole casa 
- j j di Valréas e di Parigi, si sono messi alla testa 
^ di una grande associazione che ha-preso il ti-

^'•'- '^ tol'o di Salute Serìcola. Hanno potuto riunire 
'••'J, un ..gran numero d'aderenti e un capitale cunsi-
'••jj derévole, e si propongono di far preparare nella 
'•' j- China e al'Giappone una grande quantità di s(.v 

^ mente di bachi da seta, che: verrà trasportata in 
"̂ ,,' Europa per terra, pella via della Siberia, por e-

,̂  vitare un lungo viaggio di mare e^gl'incovenionti 
' ;, dei calori tropicah. 

„ Noi facciamo voti perche questa associazione 
„'• possa giustificare il suo titolo, e fornisca ai so-
„ scrittori della semente di buona qualità a un 

' „ -prezzo ragionevole^ ^ • ' " 

NOTIZIE VARIE 
,• > Orefeld- 20 Novembre. .L'andamento dógh 
atfari tende piuttosto n rallentarsi, Si'"cr&de gene­
ralmente qui da noi, die nel mese di Dicembfe*i 
prezzi saranno ancora più bassi, per cui è da ri­
tenersi che in quel mese si faranno dalla fjibbricu 
considerevoli all'ari. Ma. pel .momento .è . molto .fred­
da e riservata, e non provvede che per l bisogni 
della, giornata Dal IO. al LS di questo mese la 
stagionatura ha registrato I5,tì06 Chilogrammi, a 

: quella.di Elberfeld 8,900.' .,• • 
Ala i s 2i) Novembre. Dopo l'aumento . dello 

sconto portato ultim.imente al 7 p. %, gli-.alfari 
•sono àncora più calmi di quello lo fossero- primaj 
di modo che i detentori di greggie, non solo .'tiun 
hanno più certe pretese, ma sarebbero disposti a 
far qualche concessione, quando si presentasse UM' 
occasione dì vendere. Anche la strusa e i doppi soiiu 
scaduti dal favore che godevano fin'oggi; però i 
galettami si sono pagati a fr. 2,40. 

F i r e n z e 19 Novembre, Fin dal princìpio di 
questo mese, gli- affari in sete si sono conipleta-
mente arrestati, e la fabbrica è in uno stato d'i­
nazione dcploral)ile, I nostri possessori di greggie 
sarebbero disposti di accordar delle facilitazioni sui 
prezzi passati, ma mancano affatto i compratori. In 
giornata si potrebbero acquistare le migliori nostra 
partite 10/12 d. in ragione di fr. 69 a 70 il Ghil. 
rese franche a Lione; e da fr. 66 a fr. 67 le 
buone greggie d'ordine in -10/12 a 11/13 d. La 
strusa soltanto e i doppi godono ancora di ,una 
viva' domiinda a prc:ìzi sostenuti. 

Shang- l ia i 23 Settembre. Il nostro mercato 
fu molto animato in questi ' giorni, e le transazioni 
hanno raggiunto, la cifra di 3600 balle. Là dimanda 
si è generalizzata fin dal principio della quindiciiuv 
e si sono fatti molti acquisti ai corsi praticatisi alla 
partenza della valigia, e si è finito' coli'accordan» 
un aumento di 5 a 10 taci por pecul, e segnata­
mente pelle. tsatiée .e pelle Haj'iùn,. Les Taysaams. 
sono scarse e dì qualità scadente. Lo Stock della . 
piazza era calcolato a 14,000 balle, contro 10,000 

. dell' anno passato. 
G a n t o n 29 Settembre. Le sete della quinta 

raccolta cominciano a comparire sul mercato: la 
quantità sarà probabilmente considerevole; la qualità, 
e il colorito buoni. Intanto furono acquistate per 
Londra 12 balle Loong-Kong N. 1, e non s'è fatto 
altro peli'Europa in aspatura lunga. Col paquebot 
partono 200 balle aspatura corta. Le case indiane-
hanno fatto pochi -acquisti, ciò che vien.-attribuito. 
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agli avvisi meno favorevoli 'di Bombay. I prezzi 
sono un poco più dolci; ' 
' : L i v e r p o o l 23 Novenibi-e; Le ultime'notizie 
del Giappone, del 6 Ottobre recario, che l'Autorità 
lui ordinato che tutti gli straniel'ì escano. Il primo 

'Ministrò e parecchi funzJdhaH furono' destituiti, perchè; 
lavorevòli alla pace coi cristiani. 

BANCA DI CRÉDITO FONDIARIO 
' E INDUSTRIALE A BRUXELLES 

La Banca di Credito fondiario e in­
dustriale, "stabilita à Bruxelles sotto la ragióne 
sociale André Langrand-Dumonceau e C 
colla, vista dj estendere le sue bperazioùi fondiarie(*) 
a tuUc. le Provincie dell'Impero .Austriaco, ha l 'o­
nore di portar 1 a,>conoscenza del. pubblico, che.il 

•sig.' Ferdinando Shaefer , antico Direttore della 
Banca e Presidente della Camera "di ' commercio di' 

!,Luxcmhorg, fu noniiriàig suo direttore generale de­
legato a Vienna (Kilrìi(nerì%:ty..,N. ,1^) all'effètto^ 
di ricevere le conninicazioni e proposizioni d'.affari 
concernenti le dette operazioni, e'di stabilire, al caso, 
le condizioni dèi relativi trattati. 

•Rende noto parimenti che nessuno potrà esser 
considerato come agente o rappresentante la sud­
detta Banca, quando non fosse munito d'un rego­
lare iucarico della Banca stessa, o del sig. Schaefcr 
e che tutti gli agenti venendo retribuiti dalla Banca, 
le' altte parti interessate non dovranno pagar loro 
veruna provvigione, ., . 

Bruxe l l e s 10 Novembre 1863. 

Per ' là Banca di Credito fondiario e industriale , 

/ / Direttore generale 

Langrand-Dumonceau e 0.' 

*) Le principali operazioni della Banca dì Credilo fondi i-
rto e industriale sono Iti stiglienti : 

<1. Acquistare delle proprietà apparli-nenii allo Sl.ffi, 
a comuni., a corporazioni o fondazioni, »• u i)urticoiai'i; 
rivenderle col mezzo di cessione o di cunil)ii>. in blocco 
o a spezzati, con facoltà di stipul.tre il p.-e /̂.o di riven­
dita pagabile per annualità; 

,2 Au)niinislr.ire o far amminislrarc delle proprìeiM «)>-
pai'leni'nti allo Stato, a cuiniini, a curpuiiizl<ini, e n p;ir-
liculari., a Innube o coite affilinnze, con (acollà Ui'pa­
gare antecipalamen'te all'afiìtiatore tutto, u uiijt ptutu 
delle, annate d'arfillo, svoutandole; ' 

'3 . l>rerider parte alla creazione di Società immobi­
liari di Credilo fondiario, e d'intraprese agricole. 

al N. 52if- '63' • ' ! 

. 1 . R. TRIBUNALE PROVINCIALE ; 

AVVISO 
Essendo trascorso • il' "termine prescritto dal |§ 

53 della legge 17 dicembre 1862 di promulgazione 
del. Codice di. Cominercio» spU' obbligo della insinua­

zione delle firme commerciali per essere inscritte nei 
Registri di Commercio, e c,on.stando che.-varj Nego-
ziapti di:(iuesta Provincia non abbiano ancora (lai» 
esecuzione a tale obbligo, si diffidano a farlo •eiitii»' 
il gennajo 1864 sotto coinminatoria, che .altrimenti 
questo Tribunale, di .Commercio dovrebbe a termini 
dell' art, 26 de,lla legge, di Commercio, costringere i 
renitenti con pene disciphnari. 

Il presente sarà pubblicato mediante inserzione 
nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, e,nei Giornali 
di Udine, la Rivista e l'Industria. 

Udine 27 novembre 1863. 
IL PRESIDENTE 

SClllìIVAl'S 
Il Direttore di, Spedizione 

, , . 0. Vidoni 

C R O N A C A . C I T T A D I N A , , 
ìlabemùs pontificcm. Il consiglio municipale; 

radunatosi il 27 oorrcnte pose in candidatura di po­
destà i S'ignori co. Sigismondo Dalla Torre,- dott, 
G:nsej);)e Martina, e co. Orazio D'Arcano, e in can-
did'atara di assessori, i signori dott. G. L. Pecile, 
co. Fabio Bcretta, Giuseppe Giacomelli, e aVv. L. 
Prewani. Presso a poco si è ripetuta la votazione 
dell'anno scorso. — Oggi poi eccitiamo i candidati 
ad accettare le cariche, per non rendere irfutili le 
votazioni del consiglio e per rispondere ai desiderj 
della ciltalinanza, che reclama da tanto tempo il ca­
po della lìodostèria. E nel porger loro questo con­
siglio, siano sicuri che sapranno mantenere intatto 
il decoro e la dignità della rappresentanza -comiu-
nale. ' • .. 

Il jnercato di • S. Calterina si è segnalato qiie-
st' anno per straordinario concorso di provinciali' ». 
forasliei'i; ma dopo tutto pochissimi affari. • 

L:i Il/vista Friulaìia ha cercato di contribuire 
a (jucslo concorso col far cenno dei miglioramenti 
avvenuti nella nostra città, -e lo scopo va commen­
dato. Ci s[)iace soltanto che si sia lasciala andare a 
far uso di vocaboh francesi senza necessità, quasi 
che la lingua italiana mancasse di voci al paragone 
della IVanccse. In ogni modo ha fatto vedere di non 
esser molto forte lu quella lingua. Diavolo! ia qual, 
parse diMla Francia si chiamano bijouteries le 
chincaglie? Né punto ci piace la sua politica com­
passala. Ogni numero tre colonne precise; non una 
di più, non una di meno. Certo che in questo modo-
la-si d(>ve propriamente chiamare una pohtica mi-

' Slira fa: 
• Se anche il Municipio ha mancato di co:t-

ven'nnza non partecipando alla stampa l' arrivo ili 
monsignor. Arcivescovo Casasola, noi non m'anciru!-
uio al nostro dovere di mettere a pubblica conn-
scfi za, che il nuovo Prelato fece jeri {.2N) \{ 
suo solenne ingresso in città a nn' ora pomeridana, 
accompagnato dalle locali autorità, da qualche c;ir-
rozza di cittadini, e da numeroso coucurso di ])o-
polazione. 

Il lavoro della incanalazione .della rqggia ia 
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liofgo Gràzzano e al termine, li-infiiiicipio ha fattO; 
costruire un ponte di ferro per congiungere il bo^-: 
go ad ilhà ìjtoàDtta. Oggi i pvóprifettiri devono có-j 
struire i diversi' ponti d'decesso' alle risp'^ttive casé,t 
e c|ùesti pònti sf avranno'a •'fare in ferro o in pié-« 
Ira. Seguendo il modeiló del ponte costrutto dàll 
municipio, la spesa sarebbe troppo gravosa pe r i ; 
particolari. Invece nnf saress'imo d'avviso che V 
politi si dovessero costniife in pietra, perciiè ri-: 
spendono • meglio al lavoro del canale, perchè rie­
scono più solidi e durevoli, e perchè costoìio assai 
meno di quello in feirro sul modello già costrutto.. 
Crediamo anche ciie il Mniiicipiò' dovrebbe interve­
nire in una data quota della spesa, onde il lavoro 
riesca bello e armonioso; poiché se i proprietari 
delle case si sono obbligati di ricostruire i ponti, 
ntii hanno però assunto vériin impegno sulla forma. 
Sarà il caso d' intendersi. 

ISlon credevamo dover ancora parlare del cala-
miere, ma speriamo che in un' epoca non tanto lon­
tana i sani principi' dell' economia poli tica saranno 
teorie convincenti anche . pelle intelligenze meno e-
levate. Non,vorressimo esser fraintesi. Se il cala-
miere sussiste, crediamo lo sia pelle esigenze del 
volgo che non sa comprenderne la inutilità; ma 
finché sussiste, perche si ostina a segnar la buona 
carne a. soldi 24, quando si deve pagarla a 26? 
E .perchè poi i mihtari possono averla a 20 soldi? 
Vi ha forse qualche macellaio che.tende a rovinarsi, 
o, vi è dentro il miracolo di qualche madonna? Che 
se taluno avesse in. fatto volontà di guastare i 
propri interessi, lo farcia almeno a benefizio di tutti; 
intanto dobbliamo fare i nostri complimenti al Mu-
.niclpio, percliè in seguito alle nostre deboli-opinioni, 
ha. cambiato il cu lamiere pel civetio. 

E poiché sembra che le nostre parole sieno 
seme che frutti qualche piil)bl!co vantaggio, faccia­
mo seguire le solite domande. , . 

Perchè le caso Scala in Mercato vecchio, e Tami 
iu Poscolle sono senza grondaie? 

Per quale durata fu convenuta la giacenza del 
deposito sassi in contrada S. xMaria? 

La casa Moroldi non potrebb'essere difesa 
•dallo scolatoio di tante urine? Piace forse a! pro­
prietario V odore di amoniaca? 

Essendo credenza che il cibarsi delle carni di 
vacche o pecore pregut;.. produca duiori intestinali, 
si. multano i macellai' che le ammaz'/.ano in questo 
HIHIO con aL. 2-1 per le vacche ed aL 3.30 per 
|t', pecore. Si domanda se è la multa che salvia 
d.;ii dolori, oppure'colui che infligge la multa? 

Perchè si vedono irmuri lordali, là propriamente 
dove è vietato di lordare? 

Una persona di Udine acquistò tempo fa in 
riiglieria 26 boiti dì vino e' dello schlibovitz, ed 
ella stessa a Biida lo mise in spedizione colla strada 
fiM-rata. Alla stazione di Udine, quando la proprie-
tiiiia andò a levare il vino, trovò un caratello della 

tenuta di uii ettlcroi vuoto del-tottoy ed inoltre man­
canti 60 boccali di vino e,: due di scUlibovits!., 

. Siv, àccenun il fitto petchè' ir pubblico ne abbia 
conoscènza* : 

( Ai'Uvolo comunicato) 
Qualdie diciTia, elio circMò sul coitlo dtillu e,lurg!/.ionì 

da mù rictivutti in riflesso ul noto mio infurlituio, (UÌ.CD-
slringe a diotiiarare: ~ ' 

i. Il foglio su fìlli si renerò iscriverò i siî noii 
iiiipieguli «jtuluii alto ()jirsoi)itggio,pttr l'inijiortu di uL 4.3H, 
Pf;irtà';in fiónté il titoliò -^ Itnur^e'a (livóre iCÙ'ii^iifpg 
Barbaro^ <Taiinô g!ato' dall' iiifìonil'iu — e',.nori iti altri. 

2 i/ altro foglio sul i|(iiile a cura iilcriloria dui 
sig. Osso s'iscrissero alcuni signori di Udine por la som-
ma in compiussn dì uL, 250 era scritto CoiUo il primo — 
Offerte a favore di Giuseppe Barbaro e non di ail'ri. 

3. Ognuno, dun(|ue., inlese di f-tre ed ha fatto, 
iscriveindosi sotto alta preiiiessa leggenda, la orfcrla a mio 
favore, e per ciò ed in eoereuica di ciò,feci debito atl'o 
di pubblico ringraziamento nella liioista friulana, del 
giorno 8 hoveiiibru 1863 in solo mio nome. . 

4. Le due liste di cui sopra, ognuno -̂ sé' ^vuole, 
può esani.narle presso di lue. 

5. A quell'i, r. Colonello pur esso iscrittosi nella 
prima lista io non mi presentai, né mandai perdona core 
domanda di ulteriore 6frerta. La persona che sì {̂ r̂ s'eiitò 
a quel signore, la coiiosee il sig. Giuseppe fiomali. 

Tanto dire pubblicamente io doveva, perchè a me gli 
acquivoci di tal fatta, non tianno mai piaciuto^ 

Udine, 26 novembre 1363. GIUSEPPE IUKBAIIO 

UTNA P E R S O N A civile, di finita oduc.1-
zione, ed in matura età si olire di dare lezioni di 
liiigua Francene d Tedesca anche a doiniciiio: 

Per maggiori schiari menti rivolgersi all' ulìizii» 
àdV Induxlrì'a contrada Savorgana N. 559 rosso.. 

Prezz i corenti delle sete 

Udine 28 NoTembre 
oncGGIlB d. *y\i Subliiiii a Va|iuru u.L. 23: — 

» <i/i,5 .. » » 22:75 
•> i*yw Clussitlii; . . . » 22; 50 
» 40/12 » . . . » 22:25 
» Hyi4 cornnle . . . »- 2 1 : — 
» I2yt4 Sec-diidaiie , . «• Ì20:50 
« «4/t(ì « . . . . . 20: — 

TRAME d'. 2"2y2ti Lavurerio classico a.L. 25:75 

.Sli/io 

Belle correHli 
25:50 

» 24:75 
« 24:50 
" 24 : --r-
» "23: -
" 22: 75 

MoTlmento della Stagionatura di Udine 

dal giorno 25 al 28 Novembre 

Greggie . . , . 
Trame , . , . 

Cĥ itogr. iD52:6l 
> 172:90 

TOTALE Cliilogr. 1225:51 
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